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Ispettorato del Lavoro
Via Canonico Michael Gamper 1
39100 – Bolzano (BZ)

arbeitsinspektorat.ispettoratolavoro@pec.prov.bz.it

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



MODULO ISTANZA PER L’AUTORIZZAZIONE ALLA ADIBIZIONE DI MINORI ADOLESCENTI A LAVORI PERICOLOSI, FATICOSI ED INSALUBRIDI
AI SENSI DELL’ARTICOLO 6, COMMA 3, DELLA LEGGE 977/67 E S.M.I.


Premesso che

la presente richiesta di autorizzazione aggiuntiva va inoltrata solamente se si intende adibire il/i minore/i alle lavorazioni/ processi o rischi indicati nell’allegato 1 della L. n. 977/67


[bookmark: Text1][bookmark: _Hlk508702462]La/il sottoscritta/o                                                              titolare/legale rappresentante dell’impresa/società                                                        con sede legale in                                                                     , esercente attività di                                       , tel.                , e-mail                                 PEC                                 , codice fiscale/partita IVA                                         . 
RICHIEDE
l’autorizzazione per l’impiego di minore/i:

☐ nella sede sopra citata
☐ nell’ unità locale (filiale, dipendenza, stabilimento, ecc) di                                       

Per le seguenti esposizioni ad agenti e procedure lavorative pericolose, faticose e dannose per la salute (vedi allegato 1 del presente modulo) e per i seguenti apprendisti:

[bookmark: _Hlk207285041]• Numero apprendisti: n. ___
Per il conseguimento della qualifica professionale come: __________________________

Esposizioni e procedure lavorative pericolose, faticose e dannose per la salute secondo l’Allegato I del modulo (selezionare uno o più punti):

[bookmark: Text2]Titolo       Punto      ,
Titolo       Punto      ,
Titolo       Punto      ,
Titolo       Punto      ,
Titolo       Punto       
Titolo       Punto       

In caso di ulteriori apprendisti con diversa qualifica professionale:

• Numero apprendisti: n. ___
Per il conseguimento della qualifica professionale come: __________________________

Esposizioni e procedure lavorative pericolose, faticose e dannose per la salute secondo l’Allegato I del modulo (selezionare uno o più punti):

Titolo       Punto       
Titolo       Punto       
Titolo       Punto       
Titolo       Punto       
Titolo       Punto       
Titolo       Punto       

• Numero apprendisti: n. ___
Per il conseguimento della qualifica professionale come: __________________________

Esposizioni e procedure lavorative pericolose, faticose e dannose per la salute secondo l’Allegato I del modulo (selezionare uno o più punti):

Titolo       Punto       
Titolo       Punto       
Titolo       Punto       
Titolo       Punto      
Titolo       Punto       
Titolo       Punto       

pertanto 
DICHIARA AI SENSI DEL D.P.R. N: 445/2000 SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ
1. di impegnarsi ad impiegare gli apprendisti adolescenti nelle attività per le quali ha richiesto la presente deroga a solo scopo di formazione, per il tempo strettamente necessario alla formazione stessa. 
2. [bookmark: Testo8]Si impegna, altresì, ai sensi dell’art. 6, comma 2, L. 977/67 e ss.mm.ii. ad affidare la formazione degli apprendisti adolescenti a formatore con conoscenze anche in materia di prevenzione e protezione, individuato nel Sig.      .
3. di aver designato il responsabile del servizio di prevenzione e protezione[footnoteRef:1] che è in possesso delle capacità e requisiti previsti dall’art. 32 del D.lgs. n. 81/2008 oppure in alternativa di essere il responsabile dello svolgimento diretto dei compiti di protezione e prevenzione dai rischi, essendomi avvalso quale datore di lavoro di tale facoltà[footnoteRef:2]:  [1:  Articolo 17, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 81/2008]  [2:  Articolo 34, comma 1 del D.lgs. n. 81/2008] 

4. di aver nominato il medico competente[footnoteRef:3]. [3:  Specialista in medicina del lavoro o autorizzato ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 81/2008] 

5. di aver sottoposto i lavoratori esposti a rischi agli accertamenti sanitari obbligatori[footnoteRef:4] oppure averli prenotati. [4:  Articolo 41, comma 1, lettera a) del D.lgs. n. 81/2008] 

6. di aver sottoposto il/la minore alla visita medica preventiva e/o periodica obbligatoria oppure di avere prenotato la visita.
7. di aver designato preventivamente i lavoratori incaricati dell’attivazione delle misure di Pronto Soccorso Aziendale[footnoteRef:5]. [5:  Articolo 18, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 81/2008 e del D.P.G.P. n. 25/2005 ] 

8. di aver provveduto alla valutazione dei rischi[footnoteRef:6] per la sicurezza e la salute dei lavoratori. [6:  Articolo 17, comma 1, del D.lgs. n. 81/2008, redatta ai sensi dell’art. 28 del D.lgs. n. 81/2008] 

9. di aver effettuato la valutazione dei rischi specifica per i minori[footnoteRef:7] e si impegna, infine, ad informare gli apprendisti adolescenti dei rischi specifici connessi con le attività formative da svolgere e ad estendere tali informazioni anche ai titolari della potestà genitoriale ai sensi del comma 2 dell’art. 7 Legge 977/67. [7:  Articolo 7, comma 1, della Legge n. 977/67 s.m.i.] 

10. di aver valutato l’esposizione dei lavoratori al rumore[footnoteRef:8], secondo quanto riportato nel documento di valutazione dei rischi. [8:  Articolo 181, comma 1, del D.lgs. n. 81/2008 redatta ai sensi dell’art. 190 del D.lgs. n. 81/2008: La valutazione dei rischi (rumore) derivanti da esposizioni ad agenti fisici è programmata ed effettuata, con cadenza almeno quadriennale. I dati ottenuti dalla valutazione, misurazione e calcolo dei livelli di esposizione costituiscono parte integrante del documento di valutazione del rischio.] 

11. di aver valutato i livelli di vibrazioni meccaniche[footnoteRef:9] trasmesse al sistema mano-braccio (HAV) e corpo intero (WBV) e, pertanto, il rischio per la salute del/della minore è irrilevante. [9:  Articolo 181, comma 1 del D.lgs. n. 81/2008 redatta ai sensi dell’art. 202 del D.lgs. n. 81/2008: La valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad agenti fisici è programmata ed effettuata, con cadenza almeno quadriennale. I dati ottenuti dalla valutazione, misurazione e calcolo dei livelli di esposizione costituiscono parte integrante del documento di valutazione del rischio.] 

12. di aver determinato, preliminarmente, l’eventuale presenza di agenti chimici pericolosi[footnoteRef:10] sul luogo di lavoro e valutato anche i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti. [10:  Articolo 223 del D.lgs. n. 81/2008 ] 

13. di aver effettuato una valutazione dell’esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni[footnoteRef:11] (es. misurazione dell’esposizione a polveri di legno duro, saldatura di acciaio inossidabile). [11:  Articolo 236 del D.lgs. n. 81/2008: Il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione di cui al comma 1 in occasione di modifiche del processo produttivo significative ai fini della sicurezza e della salute sul lavoro e, in ogni caso, trascorsi tre anni dall'ultima valutazione effettuata.] 

14. di aver provveduto affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata e facilmente comprensibile informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività dell’impresa in generale, sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro e sulle persone incaricate di applicare le stesse, sul nominativo del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, nonché del medico competente, sui rischi specifici cui gli interessati sono esposti in relazione all’attività svolta, sulle normative di sicurezza e sulle disposizioni aziendali in materia, sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e miscele pericolose secondo quanto scritto nelle schede dei dati di sicurezza e sulle misure di prevenzione e protezione previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica.
15. di aver assicurato a ciascun lavoratore una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare riferimento a:
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;
b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda.
16. che è stato nominato il formatore competente[footnoteRef:12] per la sorveglianza degli apprendisti minorenni. [12:  Articolo 6, comma 2, della Legge n. 977/67] 

17. [bookmark: _Hlk511899715][bookmark: _Hlk508705223]che per l’attività che sarà svolta dalla/dal/dai minore/i è stata rilasciata l’autorizzazione dall’Ufficio apprendistato per l’assunzione di apprendisti oppure è stato comunicato all'Ufficio apprendistato il rispetto degli standard formativi per la relativa professione ovvero è stato approvato dall’Ufficio Servizio lavoro oppure dalla Formazione professionale un tirocinio di formazione ed orientamento[footnoteRef:13]; [13:  Delibera della Giunta Provinciale n. 949 del 26.06.2013 e convenzione quadro in materia di tirocini estivi] 

18. di avere verificato l’adeguatezza dei locali di lavoro, delle macchine e dell’attrezzature di lavoro alle norme di igiene e sicurezza;
19. dichiara di aver assolto all’imposta di bollo di € 32,00 (2 marche da bollo da € 16,00 cad.)
☐	per la richiesta, marca da bollo con codice identificativo n.                   ;
☐	per l’autorizzazione, marca da bollo con codice identificativo n.                    e di non utilizzare le medesime per altri atti.


















	Informazioni ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016

Titolare del trattamento dei dati personali è la Provincia autonoma di Bolzano, presso piazza Silvius Magnago 4, Palazzo 3a, 39100 Bolzano, E-Mail: direzionegenerale@provincia.bz.it; PEC: generaldirektion.direzionegenerale@pec.prov.bz.it. 
Responsabile della protezione dei dati (RPD): I dati di contatto del RPD della Provincia autonoma di Bolzano sono i seguenti: Provincia autonoma di Bolzano, Palazzo 1, Ufficio organizzazione, Piazza Silvius Magnago 1, 39100 Bolzano; E-Mail: rpd@provincia.bz.it; PEC: rpd_dsb@pec.prov.bz.it. 
Finalità del trattamento: I dati forniti saranno trattati da personale autorizzato dell’Amministrazione provinciale anche in forma elettronica, per le finalità istituzionali connesse al procedimento amministrativo per il quale sono resi in base all’articolo 6 della legge 977/1967 e successive modifiche. Preposto/a al trattamento dei dati è il Direttore/la Direttrice pro tempore dell’Ispettorato del lavoro presso la sede dello/della stesso/a.
Il conferimento dei dati è obbligatorio per lo svolgimento dei compiti amministrativi richiesti. In caso di rifiuto di conferimento dei dati richiesti non si potrà dare seguito alle richieste avanzate ed alle istanze inoltrate. 
Comunicazione e destinatari dei dati: I dati potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati: Azienda sanitaria locale, Ispettorato nazionale del lavoro per gli adempimenti degli obblighi di legge nell’ambito dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e comunque in stretta relazione al procedimento amministrativo avviato. Potranno altresì essere comunicati a soggetti che forniscono servizi per la manutenzione e gestione del sistema informatico dell’Amministrazione provinciale e/o del sito Internet istituzionale dell’Ente anche in modalità cloud computing. Il cloud provider Microsoft Italia Srl, fornitore alla Provincia del servizio Office365, si è impegnato in base al contratto in essere a non trasferire dati personali al di fuori dell’Unione Europea e i Paesi dell’Area Economica Europea (Norvegia, Islanda e Liechtenstein). 
Trasferimenti di dati: Il trasferimento di dati personali in Paesi non appartenenti alla UE o allo SEE non è previsto. 
Diffusione: Laddove la diffusione dei dati sia obbligatoria per adempiere a specifici obblighi di pubblicità previsti dall’ordinamento vigente, rimangono salve le garanzie previste da disposizioni di legge a protezione dei dati personali che riguardano l’interessato/l’interessata. 
Durata: I dati verranno conservati per il periodo necessario ad assolvere agli obblighi di legge vigenti in materia fiscale, contabile, amministrativa e cioè fino a dieci anni dalla data del rilascio dell’autorizzazione. 
Processo decisionale automatizzato: Il trattamento dei dati  è fondato /  non è fondato su un processo decisionale automatizzato (barrare dove necessario). In caso affermativo, il processo decisionale risponde alla logica indicata ……….(indicare la base normativa, dalla quale si evince la logica utilizzata); l’applicazione di tale procedura determina l’esito favorevole o meno del procedimento. 
Diritti dell’interessato: In base alla normativa vigente l’interessato/l’interessata ottiene in ogni momento, con richiesta, l’accesso ai propri dati; qualora li ritenga inesatti o incompleti, può richiederne rispettivamente la rettifica e l’integrazione; ricorrendone i presupposti di legge opporsi al loro trattamento, richiederne la cancellazione ovvero la limitazione del trattamento. In tale ultimo caso, esclusa la conservazione, i dati personali, oggetto di limitazione del trattamento, potranno essere trattati solo con il consenso del/della richiedente, per l’esercizio giudiziale di un diritto del Titolare, per la tutela dei diritti di un terzo ovvero per motivi di rilevante interesse pubblico. 
La richiesta è disponibile alla seguente pagina web: http://www.provincia.bz.it/it/amministrazione-trasparente/dati-ulteriori.asp. 
Rimedi: In caso di mancata risposta entro il termine di 30 giorni dalla presentazione della richiesta, salvo proroga motivata fino a 60 giorni per ragioni dovute alla complessità o all’elevato numero di richieste, l’interessato/l’interessata può proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati o inoltrare ricorso all’autorità giurisdizionale. 

	La/il richiedente ha preso visione delle informazioni sul trattamento dei dati personali



In base alle disposizioni vigenti il/la sottoscritto/a conferma la veridicità delle dichiarazioni rilasciate e l’esistenza completa di tutti i documenti menzionati.



Luogo e data ________________________                          Firma *)_______________________________



*) A comprova della autenticità della firma dovrà allegarsi fotocopia di un documento di identità del dichiarante in corso di validità, fatto salvo quanto previsto dal d.lgs. n. 82/2005, in tema di firma digitale.



Allegato I
Ai sensi della Legge n. 977/1967

I. Mansioni che espongono ai seguenti agenti:
1) Agenti fisici:
AF_a. atmosfera a pressione superiore a quella naturale (ad esempio in contenitori sotto pressione, immersione sottomarina)
AF_b. rumori con esposizione media giornaliera superiore a 90 decibel LEP-d (8 ore).
2) Agenti biologici:
AB_a. agenti biologici dei gruppi di rischio 3 e 4 ai sensi dell'articolo 268 del D.lgs 81/2008.
3) Agenti chimici:
AC_a. sostanze e miscele che soddisfano i criteri di classificazione del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio in una o più delle seguenti classi di pericolo e categorie di pericolo con una o più delle seguenti indicazioni di pericolo: 
AC_a01. tossicità acuta, categorie 1, 2 o 3 (H300, H310, H330, H301, H311, H331); 
AC_a02. corrosione della pelle, categorie 1 A, 1 B o 1C (H314); 
AC_a03. gas infiammabile, categorie 1 o 2 (H220, H221); 
AC_a04. aerosol infiammabili, categoria 1 (H222); 
AC_a05. liquido infiammabile, categorie 1 o 2 (H224, H225); 
AC_a06. esplosivi, categoria "esplosivo instabile", o esplosivi delle divisioni 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5 (H200, H201, H202, H203, H204, H205); 
AC_a07. sostanze e miscele autoreattive, di tipo A, B, C o D (H240, H241, H242); 
AC_a08. perossidi organici, di tipo A o B (H240, H241); 
AC_a09. tossicità specifica per organi bersaglio dopo esposizione singola, categorie 1 o 2 (H370, H371); 
AC_a1. 
AC_a2. 
AC_a3. 
AC_a4. 
AC_a5. 
AC_a6. 
AC_a7. 
AC_a8. 
AC_a9. 
AC_a10. tossicità specifica per organi bersaglio dopo esposizione ripetuta, categorie 1 o 2 (H372, H373); 
AC_a11. sensibilizzazione delle vie respiratorie, categoria 1, sottocategorie 1 A o 1 B (H334); 
AC_a12. sensibilizzazione della pelle, categoria 1, sottocategorie 1 A o 1B (H317); 
AC_a13. cancerogenicità, categorie 1 A, 1 B o 2 (H350, H350i, H351); 
AC_a14. mutagenicità sulle cellule germinali, categorie 1 A, 1 B o 2 (H340, H341); 
AC_a15. tossicità per la riproduzione, categorie 1 A o 1 B (H360, H360F, H360FD, H360Fd, H360D, H360Df);
AC_b. sostanze e miscele di cui al titolo IX, capo II, del D.lgs. n. 81/2008; 
AC_c. piombo e composti; 
AC_d. amianto.




II. Processi e lavori: Il divieto è riferito solo alle specifiche fasi del processo produttivo e non all’attività nel suo complesso
PL_01. [bookmark: _Hlk516590832]processi e lavori di cui all’allegato XLII del D.lgs. n. 81/2008 (sostanze cancerogene, ad es. esposizione a polvere di legno duro, a idrocarburi policiclici aromatici, saldatura inox);
PL_02. lavori di fabbricazione e di manipolazione di dispositivi, ordigni ed oggetti diversi contenenti esplosivi, fermo restando le disposizioni di cui al D.P.R. n. 302/1956;
PL_03. lavori in serragli contenenti animali feroci o velenosi nonché condotta e governo di tori e stalloni;
PL_04. lavori di mattatoio;
PL_05. 	lavori comportanti la manipolazione di apparecchiature di produzione, di immagazzinamento o di impiego di gas compressi, liquidi o in soluzione;
PL_06. lavori su tini, bacini, serbatoi, damigiane o bombole contenenti agenti chimici di cui al punto 18, numero 3;
PL_07. lavori comportanti rischi di crolli e allestimento e smontaggio delle armature esterne alle costruzioni;
PL_08. lavori comportanti rischi elettrici da alta tensione come definita dall'articolo 268 del D.P.R. n. 547/1955;
PL_09. lavori il cui ritmo è determinato dalla macchina e che sono pagati a cottimo;
PL_1. 
PL_2. 
PL_3. 
PL_4. 
PL_5. 
PL_6. 
PL_7. 
PL_8. 
PL_9. 
PL_10. esercizio dei forni a temperatura superiore a 500 °C come ad esempio quelli per la produzione di ghisa, ferroleghe, ferro o acciaio; operazioni di demolizione, ricostruzione e riparazione degli stessi; lavoro ai laminatoi. 
PL_11. lavorazioni nelle fonderie; 
PL_12. processi elettrolitici;
PL_13. produzione e lavorazione di metalli;
PL_14. produzione dei metalli ferrosi e non ferrosi e loro leghe;
PL_15. produzione e lavorazione dello zolfo;
PL_16. lavorazioni di escavazione, comprese le operazioni di estirpazione del materiale, di collocamento e smontaggio delle armature, di conduzione e manovra dei mezzi meccanici, di taglio dei massi; 
PL_17. lavorazioni in gallerie, cave, miniere, torbiere e industria estrattiva in genere; 
PL_18. lavorazione meccanica dei minerali e delle rocce, limitatamente alle fasi di taglio, frantumazione, polverizzazione, vagliatura a secco dei prodotti polverulenti;
PL_19. lavorazione dei tabacchi;
PL_20. lavori di costruzione, trasformazione, riparazione, manutenzione e demolizione delle navi, esclusi i lavori di officina eseguiti nei reparti a terra; 
PL_21. produzione di calce ventilata;
PL_22. lavorazioni che espongono a rischio silicotigeno;
PL_23. manovra degli apparecchi di sollevamento a trazione meccanica, ad eccezione di ascensori e montacarichi. 
PL_24. lavori in pozzi, cisterne ed ambienti assimilabili; 
PL_25. lavori nei magazzini frigoriferi; 
PL_26. lavorazione, produzione e manipolazione comportanti esposizione a prodotti farmaceutici; 
PL_27. condotta dei veicoli di trasporto, con esclusione di ciclomotori e motoveicoli fino a 125 cc., in base a quanto previsto dall'articolo 115 del D.lgs. n. 285/1992, e di macchine operatrici semoventi con propulsione meccanica, nonché lavori di pulizia e di servizio dei motori e degli organi di trasmissione che sono in moto; 
PL_28. operazioni di metallizzazione a spruzzo;
PL_29. legaggio ed abbattimento degli alberi;
PL_30. pulizia di camini e focolai negli impianti di combustione;
PL_31. apertura, battitura, cardatura e pulitura delle fibre tessili, del crine vegetale ed animale, delle piume e dei peli; 
PL_32. produzione e lavorazione di fibre minerali e artificiali;
PL_33. cernita e trituramento degli stracci e della carta usata senza l'uso di adeguati dispositivi di protezione individuale; 
PL_34. lavori con impieghi di martelli pneumatici, mole ad albero flessibile e altri strumenti vibranti; uso di pistole fissachiodi di elevata potenza; 
PL_35. produzione di polveri metalliche; 
PL_36. saldatura e taglio dei metalli con arco elettrico o con fiamma ossidrica o ossiacetilenica; 
PL_37. lavori nelle macellerie che comportano l'uso di utensili taglienti, seghe e macchine per tritare;
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